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L’ architetto Stefano
Boeri osserva il pla-
stico della Stazione
Centrale di Matera

che sta per essere inaugurata
nel cuore della Capitale euro-
pea della Cultura. E per de-
scriverla gli viene spontaneo
cominciare dall’origine di
tutto, che da piazza della Vi-
sitazione dista solo mezzo
chilometro, i Sassi: «Vede, la
mia stazione è una costruzio-
ne ipogea, i treni delle Ferro-
vie Appulo Lucane, scorrono
sei metri sotto terra. E ci è ve-
nuto spontaneo aprire un
dialogo strutturale fra la ban-
china alta 12 metri e quei bi-
nari sotterranei». 
È un po’ una citazione?
«Sì, della magia che si respira
perdendosi nel modernissimo
neolitico dei Sassi. Fra luci e
ombre, salite e gradini imper-

vi a comporre quel microco-
smo di grotte: un paesaggio
che cambia mille volte al gior-
no, insieme con la luce». 
Ma com’è stato costruire a
Matera?
«Emozionante. Quasi come
riprendere un filo sospeso
nel tempo, in bilico fra la ci-
viltà primordiale e quella del
futuro». 
Lei è l’uomo che nel 2009 
progettò quel «Bosco Verti-
cale» tanto pop da diventare
- giusto due giorni fa - una
parola del gioco «Taboo» e
anche la prima archistar a 
occuparsi di Matera...
«Questo non è così vero. Per
riuscire a trasformare la Città
dei Sassi da “vergogna nazio-
nale» a Patrimonio dell’Uma-
nità, negli Anni 50 vennero
chiamati urbanisti come Lud-
ovico Quaroni, Carlo Aymoni-
no, Giancarlo De Carlo, Luigi
Piccinato. Per non parlare del-
la “politica di piano” messa in
campo da Adriano Olivetti».
Lei raccoglie la loro eredità?
«Questa è l’intenzione. Crean-
do una cerniera fra passato e
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ra Lezzi, però, nel suo ultimo
sopralluogo, ha definito ver-
gognoso il fatto che la piazza
«non sarà subito fruibile».
«Quella non è una nostra par-
tita, nostro compito era di
consegnare la stazione, non le
opere collaterali. Se posso dire
anzi, siamo stati fortunati a la-
vorare con dirigenti, rappre-
sentanti del governo e mae-
stranze bravi e velocissimi».
Lei ha rifatto il piano regola-
tore di Tirana, il Museo del 
Mediterraneo di Marsiglia, 
altra Capitale della Cultura,
e aperto uno studio a Shan-
ghai. Com’è stato lavorare 
nel Sud Italia?
«Di solito c’è qualche differen-
za, ma in questo caso abbiamo
lavorato molto bene. Infatti, al
contrario di quanto accaduto

ad altre opere in ritardo il no-
stro cantiere è filato molto li-
scio. Fondamentale è stato
l’apporto del coordinatore de-
signato dal governo Salvo Na-
stasi, grande professionista».
Che cosa l’ha spinta ad accet-
tare l’incarico?
«La sfida era appassionante:
costruire per Matera, gioiello
unico al mondo, costituisce un
atto culturale in sé. Visitare la
cripta del Peccato originale
con quel magnifico ciclo di af-
freschi datati fra l’VIII e il IX
secolo è come entrare nella
Cappella Sistina. Esci che sei
diverso: e costruire ex novo,
confrontarsi con quella realtà
per fare scoprire al mondo che
cosa sia questa città. Metterci
poi del proprio per riscattare il
meridione da una certa idea di

abbandono è un’operazione
che ci ha subito attratto». 
É vero che la sua nuova sta-
zione sarà ecosostenibile?
«Abbiamo puntato molto su
questo aspetto: ad esempio il
tetto sarà rivestito di pannelli
fotovoltaici e immagazzinerà
così tanta energia da poterne
regalare una parte alla città».
A dispetto di tanta efficienza
non si può negare che Mate-
ra arrivi in ritardo all’appun-
tamento con trasporti effi-
cienti.
«Sì, questo è innegabile, sia il
trasporto su gomma, con
l’eterna incompiuta della sta-
tale Bari Matera, la situazione
di Ferrandina-scalo Matera, e
l’assenza dell’Alta velocità, co-
stituiscono una forte penalità
che si spera di recuperare».

STEFANO BOERI L’archistar racconta a pochi giorni dall’inaugurazione il suo progetto al centro della Città dei Sassi patrimonio Unesco

“Matera non è solo opere incompiute
È un miracolo tra Neolitico e futuro”

1. Il cantiere della stazione di Matera Centrale progettata da Stefano Boeri come si presenta ora 2. Il rendering della stazione 
una volta terminata 3. La pensilina sovrasta di 12 metri il flusso di visitatori, mentre i binari scorrono a quota meno sei metri
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contemporaneo, creando l’op-
posto di un “non luogo”: un po-
sto che non si esaurisce nel
partire o arrivare, ma che di-
venta meta, punto d’incontro».
Ma è sicuro che i lavori fini-
ranno nei tempi previsti?
«I treni passeranno dal 19 gen-
naio, giorno dell’inaugurazio-
ne con il presidente Mattarel-
la. Tutto il resto sarà pronto
per maggio. E le assicuro è già
stato un miracolo».
Perché?
«La realizzazione del progetto
è stata messo a gara nel mag-
gio scorso e i lavori sono parti-
ti a luglio. Per il lavoro che ci
ritrovavamo davanti, otto me-
si per far passare i convogli e
un anno per concludere tutto
è tanta roba».
La ministra per il Sud Barba-

Che cosa resterà di Matera
2019? 
«Spero in una doppia eredità.
Da un lato l’attenzione del
mondo che sa diventare un vo-
lano, non solo turistico: linfa
vitale per una nuova genera-
zione di materani impegnati
nella ricerca sui nuovi mate-
riali, l’artigianato, la sosteni-
bilità, le biotecnologie, la ri-
cerca archeologica».
Dall’altro?
«Un impegno chiaro a com-
pletare anche negli anni suc-
cessivi le infrastrutture. Da
milanese so che cosa significa
usare un grande evento come
acceleratore di progetti che
hanno trasformato in pochi
mesi la città dell’Expo in una
delle capitali del mondo». —
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L’intenzione 
è costruire
una cerniera 
tra presente 
e passato
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I due volti della nuova Capitale
Il viaggio tra gli ultimi preparativi
per i 2 mila eventi dell’anno e 
le opere ancora incompiute 
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«G uardi i Sassi:
sembra che
q u a l c u n o
abbia capo-

volto la palla di vetro facendo
cadere sul presepe la neve». 
Trova il tempo di fare il ro-
mantico Antonio, uno dei ra-
gazzi che con l’Ape Car cabrio-
let porta su e giù per la vec-
chia Matera i turisti che arri-
vano da mezzo mondo per un
selfie. Si scivola sul ghiaccio,
di fronte a quel paesaggio che
nel 1950 - e ora pare solo pol-
verosa leggenda - De Gasperi
definì «vergogna nazionale».
Quelle grotte dimenticate da
un Cristo che si fermava a 
Eboli sono diventate boutique
e hotel da 400 euro a notte,
con il vezzo della luce affidata
alle candele e della brocca
d’acqua, rigorosamente senza
bollicine, sul comodino. 

Nell’ex convento Santa Lu-
cia, aulica sede della Fonda-
zione Matera 2019, le facce
dei 70 dipendenti appaiono 
concitate ma sorridenti. È qui

REPORTAGE

EMANUELA MINUCCI
INVIATA A MATERA

sensazione di una magia lon-
tana, se non isolata.

Per non dire della piazza
della stazione progettata da 
Stefano Boeri, davanti al Co-
mune. Se va bene, sarà pronta
a maggio. «Una vergogna», 
aveva tuonato la ministra per
il Sud Barbara Lezzi. Ieri, in-
dossando il caschetto per la
visita ai cantieri, ha moderato
i toni: «Dobbiamo fare ancora
i conti con ritardi e progetti

mai realizzati. Era in pro-
gramma una conferenza dei 
servizi che è stata rinviata a 
metà febbraio chiederò al Co-
mune di anticiparla». 

Il direttore artistico Paolo
Verri allarga le braccia: «Capi-
sco la preoccupazione ma noi
abbiamo organizzato il palin-
sesto degli eventi culturali che
è da urlo. E se poi devo dirla
tutta, noi non vogliamo un 
over-tourism, non possiamo 

diventare Venezia e tanto me-
no Disneyland». Il sindaco
Raffaello De Ruggieri ha sem-
pre tenuto il punto: è più im-
portante rafforzare l’immagi-
ne di Matera a suon di conte-
nuti ed eccellenze culturali 
«anziché finire una rotonda o
angosciarsi per qualche can-
tiere ancora in progress». Per-
ciò il 31 gennaio il Comune
parteciperà all’asta, offrendo
2,5 milioni, per comprare quel
Teatro Duni, unico in città, 
sprangato da anni per un con-
tenzioso con la proprietà. Più
che un palcoscenico in disuso,
il simbolo di una disfatta. 

“Siamo agli sgoccioli” 
A Capodanno ha radunato in
piazza 22 mila persone, più di
un terzo della sua popolazio-
ne. E vuole trasformare i vici-
nati contadini in vicinati digi-
tali. «Vicino ai Sassi - dice il 
sindaco - creeremo un hub in
cui si insedieranno 14 imprese
creative nel campo delle nuo-
ve tecnologie». Matera è così:
primordiale e supersonica. 
Ma è sulle cose semplici che 
torna immobile come la pietra
in cui è scolpita. Anche la me-
ravigliosa Cava del Sole che 
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Tra i Sassi gli ultimi preparativi per i 2 mila eventi dell’anno. Obiettivo: 1 milione di turisti. Ma mancano ancora parcheggi e collegamenti stradali

I due volti di Matera che diventa Capitale:
la cultura viaggia tra le opere incompiute

1. Il cantiere della nuova 
piazza della stazione 
centrale, progettata
dall’architetto Boeri.
La ferrovia sarà in funzione
dal prossimo 19 gennaio,
per le opere di superficie
si dovrà aspettare maggio
2. Tra le incompiute, c’è
la Statale 96 che collega
la Capitale europea della 
cultura con Bari, per lunghi 
tratti a una corsia
3. Una festa in piazza

ospiterà la cerimonia inaugu-
rale, il grembo di tufo ormai 
esausto da cui sono stati rica-
vati tutti i Sassi, è rimasta or-
fana di un parcheggio. Al suo
posto è spuntato un distribu-
tore di gas. 

Gli operai lavorano 10 ore
al giorno «perché siamo agli 
sgoccioli come la neve che si 
scioglie dai tetti». D’altronde
i materani sono un popolo
spaccato in due, come il Sasso
Caveoso e quello Barisano. A
spiegarlo è Giuseppe Guarino,
ex professionista del mobile 
imbottito mandato in crisi dal
ciclone Ikea, che ora arreda 
bed & breakfast leziosi con 
l’insegna in ferro arrugginito
ad arte: «Da un lato propulsivi
come il lievito madre, dall’al-
tro autolesionisti come quei 
tre tagli che stanno sopra alla
stessa forma». 

Le quattro librerie rimaste
arrancano anche nella capita-
le della cultura. «D’altronde 
prova a comprare su Amazon
un cornetto appena sfornato»
scherza Massimo Cifarelli,
giovane presidente dei panifi-
catori. «Siamo diventati un
suk, con bed and breakfast e
focaccerie ovunque. Il 1° gen-

BARBARA LEZZI
MINISTRO PER IL SUD 

Dobbiamo ancora
fare i conti con ritardi
e progetti mai 
realizzati.

LA CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA

L’INAUGURAZIONE

Il presidente
Mattarella
al via ufficiale

La cerimonia inaugurale di 
Matera Capitale europea del-
la cultura 2019 è in program-
ma sabato prossimo, 19 gen-
naio, con il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella.
Ad animare l’inagurazione sa-
ranno 2019 musicisti, in arri-
vo dalle bande lucane e delle
altre Capitali europee: suone-
ranno tutto il giorno e si radu-
neranno in piazza San Pietro
Caveoso - nel cuore degli anti-
chi rioni di Matera - dove la lo-
ro musica sarà coordinata da
Bollani. Lo stesso giorno sarà
inaugurata anche la Cava del
Sole, grande spazio all’aperto
che ospiterà eventi e manife-
stazioni. 

la festa, adesso. Mancano po-
chi giorni al taglio del nastro,
sotto gli occhi del presidente
Mattarella e del mondo inte-
ro, di «Matera capitale euro-
pea della Cultura». 

Una sfida scandita da 2 mi-
la eventi. I lucani se li godran-
no con un passaporto che du-
ra 365 giorni al prezzo di 12 
euro, tutti gli altri ne paghe-
ranno 19: finora ne sono stati
venduti 7000 e aumentano al
ritmo di 500 al giorno. Dopo
la crescita record del 176%
dal 2010, l’obiettivo è arrivare
al milione di turisti.

Sul territorio sono piovuti
200 milioni di euro. Ma un 
mix di conflitti politici (cin-
que tra governatori e sindaci 
di diverso colore cambiati in 
pochi anni) e di lentezza bu-
rocratica ha allungato il cata-
logo delle opere incompiute.
Parcheggi fantasma, raddop-
pio dei binari della Bari-Mate-
ra su cui transitano i treni lo-
cali (in assenza delle ferrovie
statali), infiniti lavori in corso
sulla statale 96 che collega 
(per lunghi tratti a una corsia)
con la Puglia e navette dall’ae-
roporto di Bari non ancora po-
tenziate da 4 a 10 lasciano la

naio 2020 non resterà nien-
te», sospira Nicola Buccico,
avvocato ed ex sindaco che 
lanciò la candidatura a capita-
le della cultura. In tre anni le
strutture ricettive extra-alber-
ghiere sono passate in tre anni
da 157 a 556. 

Brian Eno e Ali Sohna
A consigliare il viaggio non 
solo il New York Times e El
Pais ma anche Arab News,
che mettono in fila gli eventi
di Matera 2019: dal concerto
di Brian Eno a cinquant’anni
dalla conquista della Luna al
Dante recitato dai lucani di-
ventati artisti. Tra loro Ali
Sohna, il profugo ghanese di
vent’anni che vide morire il
fratello fra le onde. La com-
pagnia teatrale Iac non solo
gli ha fatto tornare la voce
persa per lo choc, ma lo ha
trasformato in attore. Ora
sorride e parla come fosse il
sindaco: «A Matera ci sentia-
mo al centro del mondo. Non
solo perché una grotta nei
Sassi costa come un attico a
New York, ma perché è la cul-
tura che fa uscire dalla perife-
ria delle cose». —
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Il Comune parteciperà
all’asta per comprare

il Teatro Duni,
chiuso da anni
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Verso l’inaugurazione

Il 19 gennaio il presidente 
Mattarella taglia il nastro:
per quella data i treni arri-
veranno in piazza della Vi-
sitazione, nelle viscere del
nuovo scalo ferroviario. 
Entro il 30 maggio saranno
pronte anche le opere di su-
perficie della stazione, con
la pensilina che si trasfor-
ma in una piazza. Per l’esta-
te dovrebbe essere pronto 
il raddoppio della carreg-
giata della statale 96 tra Ba-
ri e Matera. 


